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tendenti le facevano alcuna volta rimostranze su questo 
soggetto, ma dessa lor rispondeva: Che volete ch 'io  fac­
c i a ? . . .  sono miei poveri compatriotti, i quali, se D io mi 
avesse data barba al mento, sarebbero ora miei sudditi, 
e lo sarebbero pure, se questa malvagia legge salica non 
mi tenesse con troppo rigore. La città di Modena venne 
ampliata dal duca di lei sposo di un borgo, che dal suo 
nome venne appellato la Città Erculea.

A L F O N S O  II.

i 55g. A L F O N S O , nato nel 22 novembre >533 dal 
duca Ercole e dalla duchessa Renata, alla morte del padre 
suo trovavasi al servigio della Francia. Alla notizia di que­
sto avvenimento, preso congedo dal re Francesco 11, ritornò 
in Italia, e fece il solenne suo ingresso a Ferrara con L u ­
crezia de Medici, figlia di Cosimo I duca di Toscana, che 
avea sposata nel giugno 1558, la quale essendo poi morta 
nel 21 aprile i 56 i ,  egli passò a seconde nozze nel 5 d i­
cembre i 565 con 1’ arciduchessa Barbara, figlia dell1 impe­
ratore Ferdinando I. Nel i 3 agosto 1566 partì da Ferrara 
con seguito numeroso, preceduto da un piccolo esercito, 
per soccorrere l ’ U ngh eria ,  assalita dai T urchi;  senonehè 
morto Solimano l i  il giorno 3o dello stesso mese, e Selim 
di lui successore inclinando alla pace, v’ ebbe poche intra­
prese d’ ambe le parti,  e tutte le operazioni si ridussero 
alla presa di Sigetli e di G iu le ,  di cui impadronironsi i 
T urchi.  La duchessa Barbara morì nel i g  settembre 1572, 
ed il cardinale Ippolito d’ Este, nominato il cardinale di 
Ferrara, zio del duca Alfonso, nel 2 dicembre seguente. Egli 
era contemporaneamente arcivescovo di Milano, vescovo di 
Ferrara, amministratore degli arcivescovadi di Milano, Fer­
rara, Narbona e Lione, e dei vescovadi d ’ Orleans, d ’ Autun 
e di Morienna, prescindendo da varie abazie di cui godeva 
il titolo e la mensa. La legazione esercitata in Francia sotto
il pontificato di l'io IV, e le cure che si prese a Roma 
pegli interessi di quella corona, di cui era protettore, g li  
aveano fruttato la maggior parte di questi beneficii,  i quali 
passarono pòi al cardinale Luigi d ’ Este suo nipote. Nel


